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UNA DECISIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Condono fino al massimo di due anni 
per tutti i reati eccetto quelli fiscali 
L'abolizione delle restrizioni sul credito dimostra il fallimento della "linea,, 
Fella - Protesta per gli eccidi in Eritrea consegnata all'ambasciatore inglese 

Il Consiglio dei Ministri, convo
cato d'urgenza nella tarda serata di 
ieri, ha approvato un disegno di 
legiic per la concessione di un in
dulto per tutti i reati ad eccezione 
di quelli finanziari e fiscali. I! con
dono è fissato nella misura di un 
t t i zo delle pene inflitte e da in
fliggere, ma non può superare il 
massimo di due anni. Ad es Nel ca
so di una condanna a tre anni di re
clusione. la pena verrà ridoita di un 
anno mentre nel caso di una con
danna e dodici anni verranno con
donati solo due anni invece di quat
tro. Per le pene pecuniarie gara ap
plicato il condono di un terzo, con 
un massimo di 200 mila lire. Come 
F! vede il provvedimento di c lemen
za, deciso per solennizzare l'anno 
santo è molto più limitato di quello 
che l'Opposizione aveva proposto in 
seno alla Commissione per Ja Giu
stizia della Camera e che fu boc
ciato. con ur. improvviso voltafaccia. 
dai d e ; i deputati di sinistra pro
posero infatti un'amnistia di cin
que anni per tutti i reati. 

Per giustificare l'esiguità della mi
sura di clemenza il Consiglio ha 
platonicamente invitato il Guardasi
gilli ad accelerare le istruttorie del-
le domande di grazia rivolte dal 
condannati al Presidente della Tle-
pubblica. 

H 

Il provvedimento sarà inviato nel
la stessa giornata di oggi alla Ca
mera dei Deputati e sarà quindi di
sc US-ÌO prima delle vacanze nata
lizie. 

L'inatteso attacco mosso dallo 
on. Campili! alla politica del mini
stro Pella — sintomo veramente 
grave di una generale situazione di 
disagio e di critica — ha avuto va
ste ripercussioni negli ambienti go
vernativi. tanto che l'on. De Gasperi 
ha avvertito In necessità di riesa
minare tutta la situazione econo
mico-finanziaria in un colloquio con 
Pella e Vanoni avvenuto ieri mat
tina al Viminale. 

Non si conosce esattamente a 
quali risultati abbia portato questo 
scambio di vedute, ma è s intoma
tico che fonti ufficiose abbiano an
nunciato ieri sera l'imminenza di 
un provvedimento di revisione del 
la politica creditizia. Si tratta del
l'abrogazione della famosa legge con 
la quale nel 1947 il san. Einaudi, 
allora ministro del Bilancio, bloc
cava a favore della Banca d'Italia 
il 2 5 % dei crediti bancari. Quel 
provvedimento apri una nuova fase 
della politica economica governa
tiva e — per la sua concezione pu
ramente quantitativa — ebbe gra
vissime ripercussioni sulla situazio
ne economica • e produttiva del 

IN UNA PROFONDA GKOTIA DI (OHIFONI 

Come è stato rinvenuto 
il cadavere di Rizzotto 
H padre del sindacalista riconosce la salma • La sco
perta è nata dall'arresto di un gabelloto mafioso 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
CORLEONE, 14 — Le ossa del 

compagno Placido Rizzotto, segre
tario della Confederterra di Cor-
leone, assassinato dalla mafia agra
ria alla vigilia delle elezioni ge
nerali, sono state portate alla luce 
nel pomeriggio di ieri. Sono stati 
i carabinieri del col. Luca a get
tare le corde in fondo ad una foiba 
pro/ondo settanta metri circa ed a 
calarsi fino in fondo al crepaccio 
che si apre nel feudo Casale ai 
piedi del monte Busambra: hanno 
trovato tre scheletri umani, tre paia 
di scarpe, qualche brandello di 
stoffa e due pecore uccise di re
cente col sangue ancora fresco rag
grumato sulla gola. 

La macabra sepoltura è stata sco
perta in seguito all'arresto del ga
belloto mafioso del feudo « Drago » 
Pasquale Criscione, uno degli as
sassini del nostro compagno, più 
volte fermato e quindi rimesso in 
libertà dai vari ufficiali dei cara
binieri che hanno comandato la Te
nenza di Corleone. Insteme al Cri
scione sono stati anche tratti in 
arresto i noti mafiosi Callura e 
Maiuri che tutti a Corleone indi
cavano come gli esecutori materiali 
dell'uccisione di Rizzotto. 

Già da una settimana il col. Luca 
rd i suoi collaboratori avevano di
sposto tutti i preparativi per la 
riesumazione e nel corso di questi 
giorni i carabinieri hanno effettua
to tari sopraluoghi all'imboccatura 
del crepaccio: cinque giorni ci sono 
voluti perchè le grosse corde dei 
vigili del fuoco di Palermo giun
gessero a Corleone. In questo frat
tempo i mandanti ed i complici che 
naturalmente hanno seguito ogni 
morimento delle squadriglie non si 
sono dati pace. Fu così che hanno 
scannato due pecore gettandole nel 
la foiba sopra lo scheletro del no
stro compagno. Gli assassini pen
savano che i carabinieri fermandosi 
alla superficie e toccando la lana 
delle pecore ncn avrebbero più 
proseguito nelle indagini. Invece i 
resti umani imputriditi ed ammuf
fiti tono stati tratti fuori e portati 
al Cimitero dove il vecchio Riz
zotto ha riconosciuto le ossa dpi 
figlio. 

Gli altri due cadaveri sono stati 
identificati per due uomini scom
parsi anche essi improvvisamente 
da Corleone quattro anni fa. Steve 
e Capra. 

Sono arrivato a Corleone a mez
zanotte di ieri. Pioveva, Mi sono 
fatto indicare la casa di f?iz;oilo 
rd ho bussato. Sua madre è venuta 
ad aprirmi e mi ha fatto salire 
sopra: una povera stima nera di 
fumo, l'unica nella casa. Intorno al 
to to lo stavano sedute e piangevano 
le cinque sorelle di Rizzotto ve
stite di nero. M o m m i Rirrotto ha 
pianto tutte le sue lacrime; i suoi 
occhi sono secchi, le sue pupille 
morte. « Sangue mio, sangue mio » 
dice. 

Il vecchio Riz2otto non c'era. Era 
ella Camera del Lavoro don* i con
tadini riuniti prepararono le gran
di onoranze che domani tutta la 
città tributerà a suo f-glio. Il volto 
di questo vecchio padre non potrò 
mai dimenticarlo; coti mi soffierà 
sempre nel cervello e nel cuore il 
i«ento che tirlara a Corleone il 13 
marzo di quest'anno, primo anni
versario della «compariti di Rizzot
to. Ero nella piazza del paese, in 
mezzo ad una folla incappucciata, 
silenziosa, quando dal balcone del 
Municipio si affacciò il vecchio gri
dando forte e piangendo e suppli
cando: « Ridatemi le ossa di mio 
figlio, assassini! Voi Io capete — 
diceva — dorè è sepolto mio figlio; 
voi che state appoggiati su quel 
muro, voi che fumate e sputate per 
terra, voi che portate ìa giacca di 

velluto.'». E puntava ti dito verso 
i mafiosi ora arrestati e li chia-
mara con angoscia, dal balcone del 
Municipio, e le sue parole ed il 
vento che scendeva turbinoso dalla 
rocca Busambra agghiacciavano la 
folla muta, immobile, incappucciata. 

I mafiosi fumavano e sputavano. 
Erano certi che nessuna polizia li 
avrebbe mai importunati; 96 delitti 
sono stati consumati durante quat
tro anni a Corleone e tutti sono 
rimasti impuniti. Questo avevo fat
to presente giorni addietro all'aiu
tante maggiore del col. Luca e fu 
allora che il capitano Perenzi mi 
disse- « Abbiamo scoperto gli au
tori o per lo meno gli esecutori 
materiali dell'uccisione di Rizzotto. 
Il primo delitto politico che viene 
alla luce in Sicilia. Andremo fino 
in fondo, se ci lasceranno lavoz 
rare ». « Già — ho risposto — se 
vi lasceranno lavorare ». 

MARIO FARINELLA 

Paese. Il significato politico della 
decisione del governo è dunque 
evidente: si tratta di una revisione 
(assai tardiva) della linea Einaudi, 
alla quale Pella aveva sempre di
chiarato di ispirarsi. 

La revoca di questa misura — ha 
dichiarato il compagno Santi, se
gretario socialista della CGIL — 
significherebbe una espansione del 
credito in quanto le banche avran
no a loro disposizione per le ope-
ìazioni di credito una maggiore 
somma, che gli esperti valutano ad 
oltre 200 miliardi di lire. Al lo sta
to delle cose, mi pare tuttavia che 
non sia il caso di attendersi effetti 
positivi ai fini della presente situa
zione economico. Per ottenere un 
effettivo migl ioramento di questa 
situazione, la cui gravità trova ora 
appunto riconoscimento anche da 
parte di personalità della Demo
crazia Cristiana (vedi il discorso 
di ieri dell'on. Campil l i ) , non è 
sufficiente un'espansione del credi
to quale quella che sarà consen
tita dal provvedimento di cui si 
parla. E' invece necessario che nei 
Paese si realizzino due* condizioni 
essenziali: aumento della produzio
ne ed aumento del potere di ac
quisto. Ora, queste due condizioni 
sono lungi dal verificarsi; anzi, la 
produzione si contrae e la capacità 
di acquisto dei consumatori dimi
nuisce. Per essere efficiente, una 
politica economica — ha concluso 
la sua dichiarazione all 'ARI l'on. 
Santi — deve tendere, attraverso 
una coraggiosa politico di investi
menti, a raggiungere gli obbiettivi 
che il piano confederale si propo
ne: massima occupazione e quindi 
aumento della produzione e poten
ziamento del l 'anemico mercato in
terno ». 

Nella mattinata di ieri il presi
dente del Consiglio si è intrattenuto 
anche lungamente con il ministro 
Sforza per esaminare vari problemi 
di politica estera, tra cui alcuni 
aspetti dell'attuazione del Patto 
Atlantico. In particolare Sforza ha 
informato De Gasperi sulla s i tua
zione eritrea dove continuano le 
persecuzioni contro gli italiani, ed 
è 6tat<> deciso di convocare a Pa
lazzo Chigi l'ambasciatore inglese 
sir Victor Mallet. Per sottolineare 
il risentimento del governo italiano. 
l'ambasciatore è stato ricevuto dal 
segretario generale del Ministero. 

La giornata dj oggi fornirà pro
babilmente una indicazione defini
tiva sulla partecipazione del Partito 
Liberale al governo. Il Consiglio 
nazionale del P.L.I. si riunisce in
fatti nel pomeriggio e tutte le pre
visioni s o n o per l'uscita degli 
uomini di Via Frattina dalla coali
zione. . 

Dopo lo smacco subito a Parigi 
dal P.S.L.I. — dove come è noto 
il Comisco ha sconfessato in ter
mini molto duri Saragat ed i suoi 
amici — la Direzione pisella si è 
riunita ieri sera ed ha ascoltato la 
malinconica relazione del vecchio 
D'Aragona il quale ha riferito 6Ulle 
circostanze che hanno portato l' in-
temazionale dei socialdemocratici a 

questa decisione che avrà la sua 
Influenza 6ulla prossima crisi go
vernativa. Nella mattinata di ieri 
De Gaspari e Saragat hanno già 
avuto un colloquio sull'argomento. 

Nessuna assegnazione 
ai contadini salernitani 

Grave è la situazione che «i va 
determinando in provincia di Sa 
lerno dove dopo 19 giorni di la
voro la Commissione per le asse
gnazioni non ha concesso neanche 
un tomolo di terra incolta ai con
tadini che avevano dato vita al 
grande movimento di occupazione. 
La Confederterra ha inviato una 
circostanziata lettera al Prefetto in 
cui denuncia la gravità della situa-
?ionc. .. L'attesa dei contadini — 
dice la lettera — non potrà durare 
DÌÙ a lungo. . . La Confederterra ha 
inoltre lanciato olla popolazione di 
tutta Ja provincia un appello che 
Derò è stato proibito dal Prefetto. 
Tale gesto non potrà non acuire la 
tensione esistente. 

Un notevole risultato è stato 
raggiunto in provincia di Caserta 
dove 6ono state concesse ai conta
dini 1300 moggia di terra incolta. 

Nazionalisti cinesi 
entrano nel Tonkino 

I reparti di Ciang preparano una 
provocazione internazionale? 

HANOI. 14. — SI apprende da fon-
te degna di tede che diverse centi
naia dt soldati nazionalisti cinesi 
hanno a t t r a v e r s o la frontiera cino-
tonkinese nella regione di Langson. 

L'agenzia Nuova Cina scrive og<*l 
che 1 nazionalisti entrano In Indo
cina per organizzare insieme al tran 
cesi un corpo volontario per liquida 
re l guerriglieri del Viet Mlnh ap-!1 

ordini di Io Chi Mlnh. L'agenzia 
rende noto che truppe popolari han
no avuto copia di uno degli ordini 
del generale nazionalista Pai Churn? 
Hsl. fti suo assistente generale Hsia 
Wei. invitandolo ad organizzare re
parti volontari anti-partiglanl con 
l'appoggio del c , lI ) 0 dei Kuorr.l-
nan in Indocina. 

L agenzia sottolinea che l'ordine 
ricorda che truppe comuniste cine.M 
potrebbero entrare in Indocina pro
vocando un « caso internazionale » e 
co-strlngendo gli Stati Uniti a l i l i 
tervento « Il che. avrebbe scritto Pai 
sareljl.e bene |>er noi ». La provoca
zione è quindi evidente. 

La relazione di Togliatti 
al Comitato Centrale del PCI 

Il Comitato Nazionale della 
Corrente di Un i t i della coope-
ia-.ìonc, allargato ai capi dele
gazione comunisti , è convocato 
in occasione del XXII Congres
so Nazionale della Lega delle 
Cooperative a Firenze, al le ore 9 
del 17 dicembre nella sede del
la Federazione Comunista Fio
rentina, in Via dei Servi , 17. 

(continuazione dalla prima pagina) 
c'è un apposito punto d e l l ' o d g . . 
nota tuttavia che non c'è stata da 
parte del governo neppure la vo
lontà di avviare la discussione per 
serie riforme di struttura. Come la 
legge per il col locamento. cosi la 
legge per i contratti agrari r.on è 
altro che un tentativo di elevare 
una barriera contro le rivendica-
zioni degli strati contadini più 
avanzati. 

E' s«ato m e n t o della C.O.I.L. lo 
aver contrapposto all'inefficienza 
governativa un piano che indica 
una via d'uscita per Horgjnizzarr 
la vita economica del nostro paese 
e per risolvere cosi anche la que
stione del Mezzogiorno che è un 
problema di carattere generale, in
teressante tutta la vita nazionale. 

In lutto il Paese è ormai sentita 
la necessità di un profondo muta
mento di politica, la necessità cioè 
di una politica di pace che può 
ottenersi solo con l'accantonamento 
degli impegni Marshall e d*"l Patto 
Atlantico, di una politica di risana
mento economico, di trasformazio
ne delle strutture del pae~e come 
condizione di esso. 

Per ottenere questi risultati è ne
cessario realizzare determinate c o n . 
dizioni politiche. Bisogna anzitutto 
rompere il monopol io polit ico del
la Democrazia Cristiana, smezzare 
il tentativo di fare dell 'Italia uno 
stato di polizia, suscitare una ri
presa democratica, creando l e con
dizioni per una nuova unità demo
cratica. el iminare l 'anticomunismo. 

Noi lutti sentiamo — dice l'ora
tore — viva repugnanzn politica e 
morale per il clericalismo e l'in-

LA ROCCA INIZIA ALLA CAMERA L'ATTACCO AL PROGETTO 0. C. 

VH APPELLO DELLA F. G. C. 1. 

Una leva dei giovani comunisti 
per il compleanno di Stalin 

Quadri di Guttuso, di Purificato e di Tur 
cato - I doni degli scrittori Bigiaretti e Jovine 

il governo vuol privare le Regioni 
dei Inndamenlali poteri dell'autonomia 

Nell'i discussione sui contratti i deputati democristiani respin
gono il principio della condirezione delle aziende mezzadrili 

La gioventù comunista (FGCI) ha 
lai.ciato un appello in occasione del 
70" compleanno di Giuseppe Stalin. 
« Vada a lui l'augurio più fervido 
di lunga vita e di vittoria, inizia 
l'appello. In questo voto si unisco
no a noi. giovani e ragazze comuni
ste. tutti coloro che sperano e lotta
no per la pace, per l'unità e l 'avve
nire del popolo e della gioventù 
contro un regime di sfruttamento, di 
miseria e di guerra. La figura di 
Stel in. condottiero geniale della lot
ta liberatrice di tutto il mondo, s im
boleggia le aspirazioni più profon
de e la lotla della gioventù italia
na • . Dopo aver affermato che la 
gioventù comunista si impegna a re
clutare, in onore a Stalin, altre d e 
cine di migl ;aia di giovani e di ra
gazze alla Federazione Giovanile 
Comunista, r&ppello continua; « S a 
rà titolo di onore aderire alla FGCI 
durante la " l e v a S t a l i n " che il c o 
mitato costitutivo nazionale ha lan
ciato durante il mese di dicembre. 
Rafforzare la F.G C I . con decine di 
migliaia di nuovi reclutati, questo 
sarà il dono che la gioventù comu
nismi italiana offrirà al compagno 
Stal in. Il vecchio mondo In decl ino 
indica alla gioventù soltanto guerra 
e miseria. L'insegnamento, la vita. 
le opere di Stalin, grande maestro 
educatore, additano al le giovani ge
nerazioni la via del riscatto, della 
liberazione, del la felicità: invitiamo 
la gioventù italiana a procedere con 
s'ancio e d e c s i o n e per questa vit 
toria!» 

II Comitato ^azionale Costitutivo 
invicrà a Stalin una bandiera della 
F.G.C.I. e un album in pel le con
ferente le fotografie e i dati del 
cento migliori giovani e ragazze c o 
muniste che durante la - leva Sta
l i n . hanno reclutato il maegior nu
mero di giovani alla F G C I . 

Da « V i e N u o v e » abbiamo not i 
zia di altri doni che saranno invia
ti a Stalin, i compagni Guttuso. P u 
rificato e Turcato i n v e r a n n o dei 
quadri, mentre sono annunciati i 
doni deeii scrittori Bigiaretti e 
Jovine . 

Hanno inviato doni a Stalin; Ma. 
ria C;>T»-<M'1a. Roma, un'anfn-a in 

di 
di 

terracotta: la cel lula femminile 
Titignano (P i sa) , un fazzoletto 
seta rosso. Cesare Scagni di Voghe
ra, un mappamondo opera del lo 
stesso; la redazione de « La nostra 
bandiera » di Genova invia un qua
dre ad ol io intitolato «Sciopero» . 
opera del pittore Vittorio Magnani. 
Gli operai del la calzoleria Aver -
sa di Cosenza un paio di pantofole 
in pel le di c a n n a i o . • 

Nel la seduta antimeridiana, la 
Camera ha proseguito ieri nell'esa
me della legge di riforma dei con
tratti agrari, ed ha approvato gii 
articoli 7 e 8 relativi alla mezza
dria. Se vi fosse ancora bisogni, 
di dimostrare lo spirito reazionario 
e anticontadino che muove la mag
gioranza democristiana, e la sua 
volontà di svuotare la, legge di ogni 
contenuto riformatore, la seduta d» 
ieri renderebbe facile il compito. 
La maggioranza ha infatti respinto 
il principio della partecipazione de; 
mezzadri olla direzione dell 'azien
da, e ha impedito la costituzione 
dei Consigli di fattoria. L'art. 8, 
nel testo della maggioranza, stabi
lisce che la direzione del podere 
« v .ene esercitata, nel comune in
teresse, dal concedente, personal
mente o a mezzo di un suo dele
gato, secondo le esigenze delta 
tecnica agraria, consultando il mez
zadro e ispirandosi al concetto del
la collaborazione. Il concedente che 
non eserciti conveniente direzione 
è tenuto al risarcimento dei danni 
vers > il mezzadro. Nella compra
vendita di cose o prodotti, che sia 
compiuta nel comune interesse, il 
mezzadro ha diritto di partecipare 
alle relative operazioni insieme al 
conredente. Nel caso in cui più 
podori costituiscano un complesso 
aziendale unitario, il concedente. 
prima dei periodi di semina e di 
raccolta e quando debbano pren
der* importanti decisioni, riunirà, 
:nsnme con i dirigenti tecnici, tut
ti i reggitori per consultarli suiie 
questioni tecnico-economiche che 
interessano tutta l'az.enda ». 

I compzgni GRIFONE, MICELI, 
MARABINI. SANSONE e l a com
pagna ILIA COPPI hanno inutil
mente denunciato, in una scric di 

il Consiglio di fattoria con compiti 
consultivi e deliberativi sui proble
mi tecnici, economici e organizza
tivi « con la partecipazione del pro
prietario, di un tecnico, dai rap-
pi esentanti eletti dai mezzadri. 

C'è di più. Isolata dal resto del 
l'Assemblea, la D. C. ha respinto 
anche una serie di proposte con
cilianti dei socialdemocratici ZAN-
FAGNINI e LOPARDI, una del le 
quali proponeva che i Consigli di 
fattoria venissero istituiti sia pure 
solo con poteri consultivi . 

Inutilmente Miceli ha ricordato 
che i Consigli con poteri consultivi 
erano già previsti ne! testo legisla
tivo proposto da Segni. La proposta 
è 6tata respinta di stretta misura. 
con 158 voti contro 135. 

La seduta mattutina è stata tol
ta alle 13.15. 

Nel pomeriggio la Camera ha fi
nalmente affrontato l'esame della 
legge per la costituzione e il fun
zionamento degli organi regionali . 

II compagno LA ROCCA ha aper
to il dibattito con un ampio discor
so che ha approfondito alcuni de

gli aspetti essenziali della legge, r i 
levandone con cura e denuncian
done le gravi lacune, le molteplici 
trappole di cui è cosparsa, e giudi
candola come un mezzo per obbe
dire formalmente alla Costituzione 
ma eluderla di fatto, per far sor
gere formalmente la regione ma 
renelerla impotente nella sostanza 
l imitandone i poteri e sottoponen
dola al controllo più rigido de) 
governo centrale. Il regionaiismo ad 
oltranza che fu caratteristico dei 
d.c. al tempo della Costituente si 
è oggi trasformato, nel quadro del 
regime clericale, in un centralismo 
non m e n o accanito! 

Dopo aver premesso che, logica
mente, si sarebbe dovuto far pre
cedere al pesame della legge costi
tutiva della regione l'esame della 
legge elettorale, c ioè de l lo stru
mento di formazione dell 'ordina
mento regionale. La Rocca è pas
sato all'analisi tecnico della legge, 
indicando due fondamentali defì-
cer.ze: l'assoluto si lenzio sulla parte 
finanziaria, la mancanza degl i or
gani per la giustizia amministrativa 

vadenza clericale, sentiamo l'inde
gnità di un governo che dovendo 
giustitleare gli assassini dei lavora
tori fa appello ai sentimenti reli
giosi. Ma il laicismo non può essere 
l'asse della nostra politica, l .e dif
ferenze religiose non devono crea
re difficoltà all'unità dei ceti la
voratori e produttori. Questa è sem
pre stata l'opinione dei socialisti 
più intelligenti. Il nostro terreno è 
quello del le r.forme di struttura, 
del risanamento economico e della 
lotta per la pace. Può drvsi che 
masse religiose non comprendano 
ancora la gravità del p e n c o l o di 
guerra, ma noi dobbiamo evitare 
ch« ostacoli di carattere religioso 
aumentino la distanza fra noi e lo
ro. Non si tratta di ottenerne la 
adesione al Partito Comunista, mi' 
la liberazione dall'anticomuii'sino. 
'a peste più rcpugnanlc che con
danna alla .•.•iasione le forre since
ramente democratiche ed alla qua
le si deve se I'U^I c'è in Italia un 
rcg.mc democn«tiano. 

Anche dal Coniti e.^so di Firenze 
non è uscito altro che un nuovo 
partito che pretende al posto di 
partito n. 1 del l 'anticomunismo. La 
statura intel lettuale e politica di 
Romita non è apparsa più alta di 
quella fisica. C'è da domandarsi og
gi se non Saragat. ma Romita, in 
sostanza, non sia stato pedina del
la manovra d: De d i s p e r i por riu
scire ancora una volta nella sua 
azione di disgregazione di tutte le 
forze politiche italiane. Se De Ga
speri. come pare, crede che disgre
gare. spezzettare, annientare ì par
titi politici italiani sia un vantag
gio per la Democrazia Cristiana. 
questo vantaggi" col ron^rC':^ di 
Firenze epli lo ha ottenuto. 

Una grande forza 
Tutti j problemi che sorgono dal 

la situazione italiana possono es
sere da noi risolti solo poggiando 
fortemente sul movimento dolio 
masse lavoratrici. Si pone allora il 
problema di orientare e dirigere 
questo movimento e quindi 1 pro
blema del !avoro e del la responsa
bilità del nostro Partito. 

In complesso possiamo dare un 
giudizio favorevole stillo «viluppo 
del nostro partito. So si t iene conto 
di ciò che ali avversari avrebbero 
voluto, possiamo costatare che 
malgrado qualche smarrimento, og
gi il Partito Comunista italiano è 
una grande forza, compatta, non 
diminuita in nessuno dei suoi set
tori. AI 18 aprile ha risposto il 14 
luglio splendida e generosa mani
festai one del popolo italiano. La 
campagna per il tesserami nto del 
1949 è stata un grarde s u c c e d o po
litico. Non mono grandi risultat' 
abbiamo ottenuto con il M o s e della 
stampa comunista in cu- lo masse 
lavoratrici hanno dato 425 m.lioni 
ai loro giornali, al loro partito. 
Né meno importanti infine i m o 
vimenti sinelncali, gli scioperi , il 
grande sciopero, per esempio, dei 
braccianti. 

Deficienze da superare 
Certo vi sono state deficienze se

rie. Il movimento dei contadini in 
Sicilia non è stato previsto né pre
parato. Esso ha colto di sorpresa 

la pace e contro 1 pericoli di guer 
ra, nella lotta per la riforma agra
ria che deve risolvere i problemi 
più urgenti del le masse contadina 
:n connessione ai problemi general i 
dell'economia italiana, nella lotta 
per il piano della Confederazione 
gen?rale del Lavoro, che esige r i 
forme di struttura soprattutto nel 
rettore industriale onde frenale l 
gruppi monopolisti, aumentare la 
prodii7ione, ridurre la disoccupa
zione, assicurando cod un tenore 
di vita più elevato per le masse 
lavoratrici. Costatiamo la necessità 
di rompere il monopol io pol it ico 
della D.C. e di creare quindi lo 
condizioni per una nuova unità 
lemocratica Costatiamo per il n o 
stro Partito la necessità d c l l i lotta 
contro l'opportunismo, contro il 
disorientamento ideologico, contro 
la nnss'vità politica e nor una m a g 
giore vigilanza rivoluzionaria c o n 
tro ogni infiltrazione del nemico 
nelle nostre file. 

Compagni, conclude Togliatti — 
noi mvierefno nel corso dei nostri 
lavori, ufficialmente, il nostra sa
luto al compagno Stalin per il suo 
70- compleanno. I lavoratori i tal ia
ni si uniranno ai lavoratori di tutto 
il mondo per manifestare con ; ln?o 
doni, l 'ammirazione e la fiducia nel 
capo del movimento 'n*er:i:>'' -n-'lo 
proletario. 11 miglior don.» che .1 
nostro C.C. potrà fare s i-à !' m-
pegno di adempiere fedelmei te ni 
suoi compiti di organo dirigente 
del Partito e del movimento dei 
lavoratori italiani. 

La fine della relazione di To
gliatti è accolta da un lungo e - • ' -
di.-simo aplauso di tutti ì n-o-"-
brl del Comitato Centrale. L* • e ' i 
viene eospesa per essere r -• ><i 
alle 15 del pomeriggio, ora i" •• i 
si inizia la discussione sul rapno- o 
Togliatti. 

Prendono la parola i corno-"ni 
Giorgio Amendola. Li Cauc< C" ?-
lini. Gruppi. Colombi. Scanoini . 
Sereni, Leone, Giancarlo Pajetta. 
Fedeli e Scoccìmarro. 

Il compagno Alleata a nome de l l a 
Presidenza ha letto un telegramma 
tli saluto indirizzato agli eroici 
braccianti di MontescagHoso. sn'i-
guinosamente aggrediti dalla pò'•'-
zia mentre lottano contro il lati
fondo. 

La discussione riprende oggi a'»' 
ore 9 del mattino. 
iiiiimiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiimminmi 

PICCOLA PUBBUH T v 
i < n v M F . n r i A i . i t 

Tolti alla Regione 
i mezz i f inanziari 

L'art 119 della Costituzione 
sancisce l'autonomia finanziaria del
la Regione, che deve avere i suoi 
propri tributi, i suoi propri mezzi 
finanziari- in base alla legge, inve
ce. la Regione non è in grado nep
pure di provvedere all'acquisto del
la carta e dell ' inchiostro per le sue 

jrieliberrzioni! La mancata costitu
zione degli organi di Giustizia am-

interventi, come una tale formula- Immistrativa significa, d'altra parte 
zione lasci la direzione delle azien- c n „ rimarrà per esemnio in piedi 

la Giunta provinciale amministra-

Bliim continuerà 
a collaborare al governo 

PARIGI, 14 (Ansa-Afp). — n Con
gresso dello Sfìo ha' approvato una 
risoluzione che fissa le condizioni per 
una partecipazione al governo e che 
ha ricevuto l'appoggio dt 1933 mandati. 
mentre una mozione puramente anti-
coHaborazlO'lsla ne ha ricevuto 957. 
I delegati favorevoli alla partecipa
zione senza condizioni, dei quali nel 
corso della discussione il principale 
argomentatore era stato rex-Prcsiden-
te del Cnoslglio Ramadier. non fono 
stati rappresentati alla Commissione 
delle mozioni. 

de esclusivamente n*--Ile mani d^l 
proprietario. Inutilmente hanno ri
cordato come l'art. 43 delia Costi
tuzione sancisca :' principio della 
partecipazione dei lavoratori alla 
gestione aziendale. Inuti lmente han
no ricordato gli impegni assunti 
uffic.almente dai sindacati • liber:-
ni » a favore dell 'esercizio congiun
to del la direzione aziendale da par
te dei proprietari e dei mezzadri, 
ed inutilmente hanno illustrato con 
dati inequivocabili c m e la dire
zione contadina si imponga anche 
per il bene della produz.one agri
cola. La maggioranza d. e. ha re
spinto tutte le proposte dell 'Oppo-
s.zione (Grifone, Coppi. Micelj ccc-> 
che stabilivano che • la famigl.a 
mezzadrile partecipa alla direzione 
dell'impresa a parità di diritti col 
proprietario »: che • nelle aziende 
composte di più poderi è istitu to 

tiva. che continuerà in questo sen
so il controllo del governo. 

Questa dupl ice lacuna del la leg
ge basta a definirla come il mezzo 
che, mentre dà vita alla Regione. 
ne impedisce al tempo s t e « o il fun-
zicnamento. 

La Rocca ha proseguito esaminan
do la l egee ancor p iù in dettagl io . 
Nella parte relativa agli statuti r e 
gionali, la legge già rivela il suo 
carattere restrittivo, sancisce l'in
troduzione nel lo Statuto di refe
rendum abrogativi, orevede una 
intromissione, sia p j r formale del 
Presidente del Consiglio dei Mini
stri. Ma questo carattere restrittivo 
della legge si accentua soprattutto 
r.clla parte relativa a; poter; legisla
tivi della Regione. 

La legge tende infatti a spoglia
re :! C->ii«iglio regionale i e l l a fa-

Notizie brevi da tutta l'Italia 
D A L L E N O S T R E E D I Z I O N I P R O V I N Q J A L 

I L C O N G R E S S O N A Z I O N A L E 
D E L L A C O O P E R A T O N E 

FIRENZE. 14. — Sabato prossimo 
fll inaugura a Firenze U Congresso 
Nazionale della Cooperazione. Ai 
lavori partecipano oltre 500 dele
gati di tutta Italia in rappresen
tanza di quattro milioni di coope
ratori. 

P R O C E S S O P E R I F A T T I D E L 
14 L U G L I O 

ORISTANO. 14. — Da alcuni gior
ni alla Corte di Assise di Oristano 
si età svolgendo 11 processo a ca
rico di 63 lavoratori di Carbnnia 
per lo sciopero del 14 loglio 1948 
Degli imputati, dieci aono latitan
ti. 21 a piede libero, il rimanente 
in .«tato di detenzione fin dal ( tor
ni immediatamente successivi allo 
"dnprro. La serie degli accusatori 

che si sono succeduti al banco dei 
testimoni hanno ritrattato nella 
quasi totalità le depcv«:zlonl rete 
in istruttoria, scagionando, con la 
loro condotta, la maggior parte 
degli imputati. 

LA N U O V A A M M I N I S T R A 
Z I O N E S T N S E D I A A C A G L I 

CAGLI. M. — Dopo la seduta de. 
4 dicembre nella quale è stato r.o-
mioato t: Sindaco e la Giunta, 'i 
capo delia Amministrazione Cini 
Otello, ex secretarlo della Camera 
del Lavoro, ha prestato giuramen
to alla Costi turione avanti al Pre
fetto di Pesaro e i l e Istallato a 
Municipio. 

Tutta la montatura ordita c r 
ini «:i amministratori soclal-convj-
nUtl che si è Iniziata col toro ar
resto e la relativa ««n.'izior.» * 

caduta miseramene e le J'*"ni» 
«paranze delia cricca cierlea'e .< 
caie STIO «fumate una d o m . > "•« 

M O Z I O N E D E L L E A S S I S E 
P U G L I E S I 

BART. 14 — E' siala approvata al
le Assise regionali pugliesi, ona 
mozione sulle tariffe doe^naii ore-
sentata da Vittore Fiore. G'nvan-
nj Co>;ia. Francesco Savlnl e Ga
briele Pepe. La mozione dopo una 
v'orata denunzia della pollUca eco
nomica tipicamente antlmeridlona 
:ijia del governo, rivolge un ap 
Deio unitario a tutti ! ceti p."t>'1ll,-
tivi delia rettone e chiede *«i.:tf 
che il Senato rigetti n progetto di 
legare di delega al Governo o-r * 
emanazione della nuova tariffa ge
nerate doganale, aprovato atta Ca-
m»ra dei Deputati. 

coita caratteristica di emanare nor
m e di legge nei campi che la Co
stituzione ritiene di competenza re
gionale. tradendo cosi uno degli 
scopi politici e sociali fondamentali 
della Regione: que l lo di consentire 
alle zone più arretrate, specie del 
Mezzogiorno, di raggiungere p iù ra-
p'damcnte il l ivel lo del le regioni 
più progredite. Il governo, pratica
mente. intende che le regioni resti
no passivamente al suo rimorchio. 

Vi è inoltre la parte relativa ai 
controlli del governo centrale, a n 
ch'essa tra le p iù £ravi . La legge 
prevede un commissario del gover
no presso ogni regione, e affida a 
!u: la presidenza del la commissione 
cu: spet t i il controllo di legittimità 
e di meri to sull 'operato del le assem
blee regionali. In tal modo queste 
rommissioni. non e le t t ; ve ma com
porte in massima parte di funziona
ri del lo Stato, risultano una diretta 
emanazione del governo, con i facil
mente intuibili retroscena. La que
stione del control lo si rivela ancor 
più grave nei confronti de l le pro
vince e éei comuni: Per quanto ri
guarda i comuni, al Comitato e m a 
nato dal Consielin reeionale snelta 
sr,]o :J controllo ruoli o'ti del comu 
ni. non «uplf orfani . II che sta a 
s;rm;ficcr« che il ministro Sceiba 
intende mantenere nelle sue man' 
'a facoltà che gli è cara di control-
'are e?li ouesti or^pni. di revocare 
i s-ndaci di .=c:oeliere i consiel i . 

Ascoltato con a'tenzinre dall'As
semblea. La Rocca ha concluso an
nunciando la presentazione di nu
merose proposte tendenti a modifi
care gli «spetti più negativi da lui 
•'enunciati e a rendere l'ordinamen
to reeionale — una del le fondamen
tali innovazioni «snei te dalla Cosl '-
tuzione — realmente conforme a : 

-'ettsmi co«!it«iz:onali 
ALMTRAXT*: f M S n è o u i n i i In

tervenuto a riconfermare l'aspra av
versione *ua e dei suo' quattro 
col'eehi all 'ordinamento rccional*. 

H compagno Socialista D ^ MAR
TINO ha a «uà volta r ' e v a t o le 
molteplici norme con cui la D.C. — 
i c f i n o contro la lettura della Co
stituzione — intende svuotare di 
orni ronteruto sostanziale l'anton*"»-
mi3 reeionale. 

P e r u l t imo ha parlato 11 monar-
-tim CONSIGLIO contro l'adtono 
mia regionale, p u r ne i l imiti «tab'-
liti dal Governo, che anche egli ri
conosce d'altra parte tali da ren
a r e r.iii'onom!* »*e«» pur.-.rneite 
f c - m n > 

DA SABATO 
su «L'UNITA*» 

« L'inchiesta dei pior-
nalisfi in Calabria » 

CORRISPONDENZE DI 

Hi 

USABELLA V»rrholli iahhrRi f l u w ' - . M 
i-si., ri mitrlninnisle L. fi.V(WI, iirhr r v n ' -
1 n > . lllixtMimse {ritolta Lncr» Tu n»'ln .1. 
A RISPARMERETE Ar.|o.«Uifl. . >•• 
\tltUMl CRI-TtlU) Rot-nia. L-ja» i -«-

lUIPUtE Fl.roRRS0KVTI Cllitm i' • - . 
FORSE! M FJETTRiri "KP.7.ZI tflMM t . .•• 
•iato EirttrirlU VIOiV) TEATRO *Ri;r>' M 
Somll speciali p«r tormtort. 
IMEPERMEABILI. gal<Kh«. rtt»att. «**<• il 
jnuTi. v iabi l i ! rlparailoa* r»*jn )«•••» <>• 
ritori» ifxriiliuito. Lup* i - i l'Platu -t-r-
i«iwM 6<Ct;07 

CAPITALI . SOCIETÀ' I. l i 

CESSIONI quinto •npip|itt Ittlill rutilo. !rrr»-
v.»ri .parastatali, eom^oall » ce Vn pr-<- -» 
»TI*1O« 21-A. 

AUTO c i n . i SPOIU • I 

PIETRO \mm 
E 

liiirAlimi i.ov.'ou; 

A TUTTI » rat» Mnia anticipo Oiclntnotof . 
ÌR.rirlftte - Coclnf. VisitateciI V'a fumar FI 
"lìt . lfó). 
! 10T0V0I l'ftitoraJlo di da«M ì m n irata.la. 

i;'i)n*:ma tnstallaiioia. Wn<4n* av i» -«-
'-ale IMFT Ra<l!o. Cono Ti!toru> Emano* * ??l 
fV«a Va.mt. 

vi V - M0T0SCOQTEB « MOTO 123 ce I T U ^ : 
r p!Ò ffln'l. ciaplM«. (tahiti, sitar» t4>a-
<,03i • 5tR* •. Via A!««in4ria ??' n i - » 
-n-«n Tr-Mt» • 

nrr*A«iMiMi 

A A.A. AMiiaxo grandiosa ctp-xiiioae un!.:'. • ì-ii 
«t.!»: p*rflit:a:nn ultlm» »HD«rrJa«!tli» \I\TR|. 
WOSIAf.I.PRIA!» IMPERO oriimallMin» r - \ - | ] 
OlrKsjlf Pquilitlinn* QfnttXÌt Ar-Mi1 jti- 1-
inha «p»r!a!i ratinali <vji: diara»-'-* ^'l -
TR0SFJ.ETT0. mwWIÌ 3n»iU. Pr«ri! • > - • ' ! 
inNattitiiIi!!? FACI! ITA7.I0SI P i fH\r \To 
. FOSTE MOBILIO • Prinript ATJH™ S P P-n«-
« T U T"a V:-E;r>al»). 

A A.A. STRAGODE M?«!r.nn# M\"*»tn ar-
-r/'-'Tifst/» c 1 ' -•i!<!a^l itf*f *. lapjftì. ! i r -

| - » r : . «ri ri Sap<#»l>ii» R i U S ' l . 
r-<"'ra 47. Ril'.u.jsin. 

iGOCCIOLO Pirati fMa-n (Vr—ni Mt:-3» <*-.'•.-
i nostri compagni. Ciò malgrado ha!:...-» pr.n:» ?»3«>_ T»I»J. l'o'M. 
ottenuto notevoli vittorie. Bisognali , A ARREDAMENTI M-I.-I»I « n i tr-».-,.„ », 
pero notare che la eor.cp«s:one del- ^riailrr.a Ewi'-a 47 Mohh. |.»T.?a'»«'- '* 
le terre r.on è che un pr:m'> passo,^«:. »<•?• ».. Jf-vi oji'iti »«->-<ti R». 
e eh-» il movimento deve diventare 
movimento por la r.forma stirar.a. 

II dibattito parlamentare sulla 
svalutazione ed il p:ano del lo CGIL 
non sono stati utilizzati cor .vtnien . 
temente. Eppure :1 p.ano della 

A SINGER - «»nia cambiali hi « a nrrt*un\-
V r i l w *fr i»-» - M i e t i t r i c i . T**#f» 33 

' ? Fa-n») 

«IAM9U. rv*..t«t1»» '.•fr»rvji»>tll p>»aa-si.—^ 
v r , i . r « » i > FiKhr PS fìa ' aV'ani ?9 r***!'1»* 

CG.I .L. offre larghe po?s.b:lr.à dijBE!*EDfTT' • **CiT. taMirir» propri ch'il 
raggruppamento tra : ceti social : ) nr"atl • " »r«ir«t:*o» S» fisso nrh» ra—>i 
,jiù diversi. Lo d:rnoctrano le ade
sioni ottenute, l e d:ch;ara/:on: per 
esemplo, ò e i r o n N'itti :n favore 
del la nazionalizzazione d<-lle im
prese eìettr.che. G r a n i r è =*3to 

<-m ra»H li ««ali ra>ntia4n «Iillfrraia fXTA-
«tr.M v0TTir(r»T0. C.rcxataIIai:<n» CWn «3 
.ITri 2.VJ). 

May.BISE »*f i ir lr» (Url*tU « n 4 i u r i>*t« . 
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il ! •«- ~ . . - i i .a-

nostro lavoro P< r co-. .torre .1 fron- luAttSISE K f ! W t e «n;^,,u. sw* BWUR. 
te p jr la pace, ma ci si può do- jy , . , : - , .7. ~,ttx-,-^ (r,;.n.zt\ T#!. M 2S3. 
mandare quanto d; *ol.do è rima-;*:-.' •-*-,. r l - v . 
sto. Non può dunque d;r«i che Ia;jUTEaASSI - W'.-i»! - Mivnul - rara !asi 
r.os'ra ?z:one sia vaM c<"'mp!<:a- s i-ra L firrt) - Ucitjca 2->00 - tVae IMO. 
mente adeguata al complesso dcila|Tc-': r.̂ -. F»-!»r» P-r« fru-.r • Faritiuiinnl p«-
situaz.one. per un certo opnortu-• •'"*•* Is^rp*!!!*» H T E M Arti? 1»: A!u 
nismo r.f-lla pratica e soprattutto'''» : • v-> Tr " , M * 3 I ^ ™ **' ^ 
per mancanza di chiare prospo'l ivf. l'H-t-ICCE cna 1-V 5S <**) ' t» Oon. V) 000. 
E' troppo diffusa ìa tcr.aei?a a d , v ' ' 1 ! ' * *»n«" P n i W x ti »«t .<•«* 
attendere mutamenti nella » . t u 3 Z :n . ! •" ' f "£?"'* r:ìh

r- "AJ';I . " ^ !,'?)-„ - -..,' -..., J ... ~„ .„ . „ .„ ' ''u*> S>000. Hip:!, fata M\ Attrita* P»r-r.e i.al;ana da avvcr.imcr... c - ' e r n ' . , , . . . , R , ^ r , ^y, V„n ffl o r : n , 
Molto entusiasmo har.no so I* vatf i 9 , ,„ 
l e vittorie del popolo cir.c-'? e ili 
r;conosr.rricn:o émer.cano o i e an
che l t J . R S S . po-s erie la bombs 
atomica, ma r.on è da q u t ' t o che 
dobbiamo attendere modifiraz on> 
profonde e rso ne nella s i tuanonepi» .» Wi fi «a %»»»•• 
italiana, ber.sj dal 
dalla nostra lotta 

PBI7ATA IIQDIOA VMXÌ art j a i i U Miart»ri* 
•i.^s^ri-^ata. M»-. fitrara fi»r«3t:aa- Tel. S^Wtl. 
IAD<0 » < r » i V » ' »as«'«re. EiMtrM4sr>tid 
ratt:*«'«i« m«rt:<n*i:l* i rmi a*4ie: coiit-
i.f.e ra-«»:: ÌVKÌ taf'» enn» fittiirl» Es i -

Bisogna sviluppare 
la nostra iniziativa 

r o s t r o l a v o r o . ! A A GRA9DE *»TtIiAf • \ « I G I R J U I 0 V E •*ino-
| r , n C,tì «-.a U.-SILI RARl'iOOl. i« »fa jrt^i* 

«VFAD'T» »•••«• t:a R»x«I 0 ITALIA- fti-
Tf f'.'jt « l ' a n i H *>jj-»ral. *ta4- «U»tti, 
t—n«4 |̂ ar<ir"">i »»'tfi>i»!»U» •«»'> Oi«r. 

MOflII • L I I E" dunque necessario svi luppare 1 
la nostra m.z.at.va polit.ca r-t in — 
-.cnsincare la nostra lotta. Da que- ; ' *«ns«M« CA.iro » « H « . «*«raa«u*. 
sio C C , che cosa d e v e U5C .-f ? i c t , . . . n r „ . ^,^„ _ T,r*, ti i-r+^u, 

Innanzi tutto cos-atiamo i s i n - j . \ i t t tomi crescenti di ur.a cr.s; rCctr.o-
mica e pr.l.'ica che *: agq*avi nel 
nostro paese. Costat amo la (orza 
del nostro Partito e quindi la sua 
responsabilità, indicandole rcntem-
poraneamente l e deficiente e I 
mezzi per rimcd arie. C<."at.amo 
la necessità per l'itrj a di un pro
fondo mutamento r\ ~r|-t ra che 
•d H*<ve cr>r,rret.','-o i-'|!-> •»•>• •> ner 

n AH TTOI AMATO !.. I t 
APrAlTAMESTl riparilo ;na<*e T-zpiri*. 
lir» ^jfjirlirisiwentii) T»r»ir.itar#. Rqrt-»-
i f ». pimi Fir i l ' j in l 77fl 707 

»» t>" .ttt i m D i r t f t * i *»nrf . I l 

50ADAGHEIETT Hill» t1«r««ll«T* rxtr* ««*{. 
- M» '«r » li fon- « attuimi wri»»»» r««*l!» 
v . . ' i i . -fi P»ar» I frr ftr» irm'% -w. •iv-»ta. 
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